
POLEMICA Doveva essere una semplice,

per quanto importante assemblea societaria,

si è invece trasformata nell’occasione per ri-

lanciare l’interminabile botta e risposta sul rin-

novo del contratto

dei giornalisti e sulla

clamorosa protesta

dei giornalisti di Re-

pubblica. A gettare benzina sul
fuoco Carlo De Benedetti nella
sua veste di padrone di casa del
Gruppo L’Espresso.
«Il core business - ha esordito De
Benedetti - va in modo soddisfa-
cente, ma siccome agli azionisti
interessa la bottom line, dobbia-
mo dire che il calo dell'utile netto
è un fatto strutturale e non con-
giunturale. Da qui l'esigenza di ri-
vedere la struttura dei costi». Nu-
meri che testimoniano come nel
primo trimestre del 2007 l'utile
nettodelGruppoEspressoè sceso

dai 26,6 milioni del primo trime-
stre 2006 a 13,5 milioni. In frena-
ta pure il fatturato che è stato di
272,5 milioni (-10,1%) e il margi-
neoperativolordochesièattesta-
to sui 42,5 milioni (-31,8%).
La revisionedella strutturadei co-
sti è stata spiegata dallo stesso De
Benedetti con il riferimento ai co-
sti del personale ed in particolare
di quello giornalistico, puntando
il dito contro gli aumenti retribu-

tivi automatici previsti dagli scat-
ti di anzianità.
L'ingegnere ha poi parlato di un
«quadroa tintemiste»per il grup-
poehasottolineatoche«negliul-
timi 10 anni abbiamo messo sot-
to il tappeto i problemi grazie alle
ottime performance dei prodotti
opzionali, che però ora fanno se-
gnare una battuta d'arresto».
Il presidente del gruppo è tornato
poi ad occuparsi di giornalisti,
guardando questa volta diretta-
mente in casa sua, soffermandosi
sulla dura vertenza in atto a la Re-
pubblica, dove i giornalisti han-
no proclamato e messo in atto
una settimana continuativa di
sciopero. «È un fatto senza prece-
denticheciamareggia-hadichia-
rato De Benedetti -, ma da parte
dell'azienda non c'è un atteggia-
mentodichiusura.C'èsolo, l'indi-
sponibilità a introdurre una sorta
di terzo livello di contrattazione,
come richiesto dalla rappresen-
tanza sindacale, visto che sono
fermi i primi due, quello legato al
contratto nazionale e quello
aziendale conseguente».
«Inognicaso-haconclusoDeBe-
nedetti - è ferma intenzione del
gruppo ristabilire tra azienda e la-
voratori i rapporti che ci hanno

caratterizzato fin dalla fondazio-
ne del quotidiano».
Le parole della guida del Gruppo
Espresso hanno subito innescato
la reazionedel sindacato giornali-
sti: «Se gli editori sono coesi, co-
mediceCarloDeBenedetti, igior-
nalisti sonomoltounitinelladife-
sa dell'autonomia e della dignità
della professione. Si tratta quindi
di uno scontro che non ha senso
e che può danneggiare l'intero si-
stemadellacomunicazione.L'edi-
toredelGruppoEspressohagetta-
to la maschera assumendosi il

ruolo di leader dei falchi della
Fieg, chiudendo le porte ad un
rinnovo contrattuale in tempi
brevi e scaricandone la responsa-
bilità sui giornalisti».
Il segretario della Federazione na-
zionale della stampa, Paolo Ser-
ventiLonghi,hapoi ribadito ladi-
sponibilità dei giornalisti a discu-
tere dei «cambiamenti strutturali
ed epocali del mondo dell'infor-
mazione di cui il presidente del
gruppo l'espresso ha parlato», ma
ha sottolineato il fermo rifiuto di
«ogni resa senza condizioni».

Per la sostituzione di Piergiorgio Romiti comeammini-
stratore delegato di Gemina, la famiglia Romiti punta su Fran-
co Tatò, «persona di primo piano» forte di un «curriculum di
eccellenza».Asostenerlo,amarginediunincontrodella fonda-
zione Italia-Cina, è il presidente Cesare Romiti. «Abbiamo de-
positato la lista in cui c'è FrancoTatò -ha osservato - laportere-
moall'assemblea»diGeminainprogrammailprossimo7mag-
gio. A chi gli chiedeva perchè inserire nella lista Franco Tatò,
Romitisi è limitatoareplicareche«èunapersonadiprimopia-
no, che ha sempre collaborato con noi e ha un curriculum di
eccellenza». A chi, invece, chiedeva se avesse intenzione di
esercitare l'opzione put per cedere la propria partecipazione in
Gemina,Romitiharispostoche«abbiamotempo,scadealla fi-
ne dell'anno».

VERTENZE

Alitalia, nuovo
stop dei voli
per il 23 aprile

GEMINA
Romiti chiama Tatò come amministratore

«Amareggiato
per lo sciopero
di Repubblica»
De Benedetti: il calo dell’utile dell’Espresso
è strutturale. Il contratto? È ancora lontano
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PARMA

Epifani celebra
lo sciopero
delle bustaie

■ Slitta al 23 aprile lo sciope-
ro indetto dai sindacati Alita-
lia. Ieri è ripreso il confronto
fra Alitalia, Alitalia Servizi e
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl Ta, SdL Ta, sulla vertenza
contrattuale.
Le Aziende, come da impegni,
si legge in una nota, hanno
rappresentato una proposta
«propedeutica alla negoziazio-
ne di merito per ricercare la so-
luzione della vertenza. A tal
proposito hanno consegnato
al sindacato una bozza di pro-
tocollo di intesa con elementi
ritenuti, dalla parte datoriale
qualificanti, quale punto di
partenza per la negoziazione
dello stesso».
Il sindacato, «nel prendere at-
to della consegna della bozza,
si riserva di esprimere valuta-
zioni di merito in modo più
puntuale nella giornata di gio-
vedì 19 prosimo».La volontà è
quella di arrivare ad un accor-
doconunatrattativaadoltran-
zaapartiredallagiornatadido-
mani, che consenta reali ade-
guamentieconomiciper ilper-
sonale interessato, rilevano di-
stanzesignificativechepotreb-
bero configurare la dilatazione
deitempidelconfrontoconul-
teriori insostenibili penalizza-
zioni per i lavoratori. Ciò ren-
de necessario ed inevitabile
mantenere la mobilitazione
dei lavoratori, pertanto lo scio-
perodi24ore,precedentemen-
te programmato per oggi e so-
speso in data 16 aprile, è stato
riprogrammato per il giorno
23 aprile 2007»
In Borsa il titolo Alitalia è di
nuovo sceso, con una perdita
di oltre il 3%, in una giornata
ancora difficile per le incerte
prospettive della privatizzazio-
ne.

La reazione della Fnsi:
vuole una resa senza
condizioni, ha gettato
la maschera, è lui il
vero falco della Fieg
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■ di Marco Ventimiglia

■ Uno sciopero storico. Non
solo perchè coinvolse a Parma,
esattamente cento anni fa, mil-
le operaie, impiegate nel setto-
redel tessilenella fabbricazione
dei busti. Ma anche perchè si
concluseconunaccordocollet-
tivo. Un risultato che fa di Par-
ma, secondo il segretario della
Cgil Guglielmo Epifani, una
delle culle della contrattazione
collettiva, da valorizzare in un'
epoca in cui la difesa dei diritti
dei lavoratoriè tornatadiattua-
lità.
Losciopero delle bustaie è stato
ricordato con un libro ('Se ben
che siamo donne... La lega del-
le bustaie e lo sciopero del
1907' di Serena Lenzotti e Ro-
berto Spocci, di cui Epifani ha
scritto la prefazione) presenta-
to dalla camera del lavoro di
Parma. «È importante - ha det-
to Epifani - ricordare quello
sciopero che, per il tempo, fu
molto particolare. Le bustaie
non ottennero tutte le loro ri-
vendicazioni, ma la lunga vi-
cenda si chiuse con un accordo
che venne democraticamente
discusso e ratificato. Un risulta-
toche fadi Parma, al pari diTo-
rino, laculladegliaccordisinda-
cali collettivi».
Unavicenda,quelladellebusta-
ie parmigiane, che permette di
riflettere anche sulla condizio-
ne del lavoro delle donne. «Il
pesodelledonne-hadettoEpi-
fani -eragià importanteall'epo-
ca, eppure la loro voce non era
rappresentata. In Italia, da que-
sto punto di vista, scontiamo
pesantissimiritardi,bastipensa-
re che il suffragio femminile è
arrivatosolamenteconlastoria
repubblicana. È anche per que-
sto che nel nostro paese sono
ancora molte le cose da fare per
assicurare un'effettiva parità».
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